
TURRIS 1
FOGGIA 3

LO ZAC
7  M A R Z O  2 0 2 1

ZAC
Supplemento a www.cronacadifoggia.it

BENTORNATO 
FOGGIA

LO



IL FOGGIA 
HA PERSO 

 IL SUO 
COLORE? 
FORSE SI, 
FORSE NO

Quando le cose non vanno bene in una squadra di calcio si interviene 
per dare una svolta. Il più delle volte a pagare per tutti è l'allenatore. 
Nel caso Foggia, perchè dalle nostre parti tutto diventa un caso, se 
fossi il Presidente della squadra di calcio aprirei le porte lasciando 
liberi di andarsene quei calciatori che non hanno intenzione di 
lottare    fino alla fine del campionato. Ma prima di farlo, darei loro 
un'ultima possibilità spiegando che stanno giocando con la maglia del 
Foggia; che, forse, non avvertono la forza di questa piazza perchè lo 
stadio è vuoto; perchè non sanno che, solo qualche anno fa, per una 
semifinale di play-off di Lega Pro arrivarono oltre 40mila richieste di 
emissioni di biglietti alle prevendite on-line; che hanno giocato ed 
allenato i più grandi professionisti di tutti i tempi e che gli stessi sono 
rimasti profondamente legati a questa città; che nei momenti di 
di�coltà la piazza si è unita in un impegno corale sostenendo 
l'impossibile. Ecco, prima di aprirvi le porte direi questo. Poi andrei 
avanti per la mia strada costruendo la squadra migliore per il 
prossimo anno, consapevole che quando passerà la pandemia 
torneremo ad essere grandi e forti. La vittoria di oggi con la Turris fa 
tornare i colori in casa Foggia, ora bisognerà capire se manterranno.

Roberto Parisi

"Lascerei liberi i calciatori che non 
vogliono lottare fino alla fine del 
campionato"



Zeman, 
foggiano 

per sempre
A presentare formalmente la richiesta è 
stato un consigliere comunale di Foggia. 
Ma, sotto sotto, chissà in quanti ci stavano 
pensando da tempo. Dare la cittadinanza 
onoraria ha Zeman è l'ennesimo segnale del 
legame inscindibile che la Foggia sportiva 
ha con l'allenatore boemo. Molto presto, 
quindi, Zeman tornerà a Foggia per vivere 
l'ennesimo momento di grande 
commozione e di rinnovato sentimento con 
la tifoseria foggiana. Un modo per dire 
ancora una volta grazie ad un allenatore che 
ha segnato profondamente e positivamente 
la più recente storia del calcio foggiano. Un 
esempio per chi, forse, non ha ancora 
compreso a fondo i valori inculcati da 
Zeman alla piazza rossonera. Si può anche 
perdere 3 a 0 ed uscire dallo stadio 
Zaccheria tra gli applausi. Foggia è anche 
questo. Ma solo per chi se lo merita.



Casa Foggia
Può essere il presente 
e il futuro del Foggia

Rocca di nuovo infortunato. Il calo del rendimento 
potrebbe essere collegato alle condizioni fisiche. 

Ha saltato la gara con la Turris e molto probabilmente 

non sarà presente anche alla prossima partita. Ma la 

sua ripresa viene giudicata abbastanza rapida. 

Questo il bollettino relativo alle condizioni fisiche 

di  Michele Rocca, vittima di un infortunio durante il 

match Foggia-Vibonese di mercoledì scorso.

L’ecografia effettuata oggi dal centrocampista 

rossonero presso lo Studio Radiologico dei Dottori 

Troya ha rilevato un edema del quadricipite da trauma 

diretto, senza alcuna lesione muscolare ed una lieve 

falda ematica su esito cicatriziale della pregressa 

lesione dei flessori.

I tempi di recupero del calciatore, già impegnato in un 

programma personalizzato di lavoro, in accordo con lo 

staff medico-sanitario del club, saranno brevi. Quando 

il ragazzo tornerà disponibile di mister Marchionni 

dovrà essere necessario capire se ha intenzione di 

continuare il suo percorso il prossimo anno a Foggia 

oppure se ha intenzione di cambiare strada, come 

effettivamente si era paventato a gennaio quando fu 

vicino ad un trasferimento a Reggio Calabria.
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SI RIVEDE CURCIO ED IL 
FOGGIA TORNA A VINCERE 

Lo Zac

Al 55’ la Turris ci prova con Giannone che mette un pallone al 
centro dell’area di rigore rossonera ma Del Prete riesce a deviare il 
pallone. La Turris rimane in dieci al 56’ con l’espulsione, per doppia 
ammonizione, di Lorenzini. Miracolo di Fumagalli al 58’ sul tiro di 
Giannone che viene deviato in calcio d’angolo. Pericoloso ancora il 
Foggia con D’Andrea che al 68’ ci prova di testa ma il pallone 
termina di poco a lato di Lonoce. Al 72’ ci prova anche Agostinone, 
entrato al posto di Del Prete, ma il sui tiro termina fuori. Il Foggia si 
porta in vantaggio all’80’ con un autogol di Ferretti che anticipa di 
testa D’Andrea. Mentre all’88’ il Foggia trova il gol del 3-1 con un 
cross di D’Andrea che mette al centro dell’area per Curcio il quale 
deve solo insaccare la palla in rete. 
La gara termina con la vittoria del Foggia per 3-1 sulla Turris con i 
rossoneri che salgono a quota 40 in classifica e ritrovano il gol che 
mancava da troppo tempo per i ragazzi di mister Marchionni. 
Domenica prossima il Foggia tornerà a giocare allo stadio Zaccheria 
contro la Cavese.

La gara inizia con ritmi alti da parte di entrambe le squadre 
con la Turris che subito attacca al 2’ con una punizione di 
Giannone. Sempre Giannone al 4’ ci prova con un tiro da 
lontano che termina di poco a lato di Fumagalli. Pericolosa la 
Turris al 7’ con un tiro di Ferretti annientato da Fumagalli. 
Occasione per il Foggia al 13’ con un colpo di testa di Del Prete 
deviato in angolo da Lonoce. Ancora Foggia al 17’ con tiro di 
Garofalo che esce di poco a lato di Lonoce. Al 23’ l’episodio che 
sblocca la partita Curcio in rovesciata, con un gesto atletico e 
spettacolare nel fazzoletto circondato da avversari, insacca il 
pallone in rete e il Foggia si porta in vantaggio. La Turris riesce 
a pareggiare al 28’ con un calcio d’angolo di Giannone e Loreto 
ci prova prima di testa ma il pallone viene respinto da 
Fumagalli poi sempre Loreto si ritrova il pallone tra i piedi e 
riesce a segnare il gol del pareggio. Il secondo tempo riprende 
con lo stesso ritmo della prima frazione di gioco con il Foggia 
che ci prova con un tiro di Di Jenno al 48’ alto sopra la traversa. 

Di Tiziana Cuttano*

Ad un certo punto della partita ci credevano 
più i padroni di casa nella possibilità di 
vincerla piuttosto che il Foggia in superiorità 
numerica. Poi qualcosa è cambiato ed i 
rossoneri sono riusciti a portare a casa i tre 
punti siglando anche tre reti (in realtà due ed 
una autorete). Si torna in corsa play-off con 
40 punti in classifica.



Torna al successo il Foggia di Marco Marchionni che passa 
al “Liguori” di Torre del Greco con un secondo tempo 
giocato ad alto livello e che ha mostrato il carattere e la 
determinazione di un mese fa. Foggia che colleziona la 
settima vittoria esterna di questo Campionato e lo fa 
mettendo una seria ipoteca sulla salvezza e da questa 
sera può anche cominciare a pensare a qualcosa di più 
ambizioso. Presente in tribuna il Presidente Maria Assunta 
Pintus che ha brindato alla prima vittoria da quando è 
salita al comando del club rossonero dopo il pareggio 
interno di mercoledì scorso con la Vibonese allo 
Zaccheria. La sfida alla Turris ha restituito il Foggia 
coriaceo e, a tratti, sbarazzino che lo aveva imposto 
all’attenzione del torneo di serie C girone meridionale. La 
vittoria in terra campana ha riportato in auge anche un 
grandissimo Curcio che ha estratto dal cilindro una 
prestazione eccellente condita da un eurogol che si vede 
raramente sui campi di terza serie. Splendida la prova di 
Morrone che conferma le doti e le qualità lì in mezzo al 
centrocampo soprattutto nel ruolo di play che anche a 
Torre del Greco ha dovuto ricoprire dopo otto minuti per 
l’uscita di Salvi per infortunio. Vitale e Garofalo poi hanno 
fatto argine a centrocampo ed hanno interrotto spesso le 
trame di gioco dei corallini. Generosa anche la prova di 
D’Andrea che ha fornito anche un assist al bacio a Curcio 
in occasione del terzo gol che ha chiuso definitivamente 
la contesa. Sugli scudi anche Fumagalli che ha 
dimostrato di essere tra i migliori portieri della serie C e 
che anche questa sera ha salvato il Foggia almeno in un 
paio di occasioni. Preoccupazione per Del Prete che ha 
dovuto ancora una volta lasciare il terreno di gioco per un 
risentimento muscolare e che fino al momento dell’uscita 
era stato uno dei migliori in campo. Una parola di elogio 
anche per Marco Marchionni che, dopo aver subìto le 
critiche per le quattro sconfitte consecutive, ha difeso a 
spada tratta il suo gruppo e ha continuato a fare il proprio 
lavoro anche nel momento di confusione che le vicende 
societarie avevano ingenerato. E’ tornato il sereno in casa 
Foggia, è tornato il Foggia sbarazzino della prima parte di 
stagione. La salvezza è cosa fatta, adesso si può sognare 
qualcosa di più importante.

Vi dico come la penso

*  D i  T i z i a n o  E r r i c h i e l l o
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Ternana frena 
in casaVirtus, 
La Juve Stabia 

travolge il 
Palermo (2-4). 

viterbese e Monopoli si concedono un punto a testa di 
tranquillità per la classifica con un finale di partita ricco di 
realizzazioni (2-2). Il Catania travolge in trasferta (0-3) il 
Bisceglie penultimo in classifica, così come la Juve Stabia 
corsara a Palermo (2-4). Pari tra Teramo e Catanzaro (1-
1), così come per Virtus Francavilla-Ternana e Vibonese-
Casertana. Una giornata di campionato in cui ha riposato 
il fanalino di coda Cavese, mentre nel pre-serata 
domenicale grande prestazione del Potenza a Bari con due 
reti per i lucani nel primo tempo che bastano per 
conquistare l'intera posta in palio. L'Avellino ha ospitato 
la Paganese, derby teso per la voglia di punti di entrambe 
le formazioni. Dopo il pari del primo tempo, i padroni di 
casa si impongono con Maniero e Aloi (2-0).

Pari tra 
Teramo e 
Catanzaro. 
Un punto 
anche per 

Casertana e 
Vibonese. 

Bari sconfitto 
in casa.
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Curcio Caldera Di Jenno
A dirigere l'incontro è stato 
Matteo Caldera della sezione 
di Como. Giudizio al di sotto 
della sufficienza. Numerosi i 
falli di gioco non riscontrati ed 
una seconda ammonizione per 
un calciatore della Turris che 
poteva determinare la seconda 
espulsione.

Di Jenno, Salvi e Gavazzi sotto 
la sufficienza. Speriamo che 
questa nota negativo diventi 
uno stimolo per fare meglio. In 
verità il loro lavoro "oscuro" 
finisce per non essere 
apprezzato, anche se non 
riescono ad essere incisivi in 
fase di impostazione del gioco.

E' tornato. Ma dove era finito 
il numero dieci del Foggia? 
Oggi ha messo la marcia 
giusta siglando una delle più 
belle reti del campionato, Si 
guadagna il podio dei migliori 
anche Anelli e Morrone, 
quest'ultimo in fase di 
crescita partita dopo partita.



Il Foggia
IN UN POST

Tifosi del Foggia

Gli indomabili

Gli amici della Sud

Per quelli che sosterranno sempre 
 il Foggia Calcio

Facce strane

Segnala il tuo gruppo. Sarà inserito dal prossimo numero di 
Lo Zac. Invia un messaggio alla nostra pagina facebook 

https://www.facebook.com/foggia/
https://www.facebook.com/Indomabili-1990-Foggia-156241521231985/
https://www.facebook.com/amicidellasudfoggia/
https://www.facebook.com/groups/948063478
https://www.facebook.com/FacceStrane04Foggia/
https://www.facebook.com/lozacmagazine


Che fine 
avevi fatto?



IL PROSSIMO AVVERSARIO

Nella prossima giornata del 
Campionato di Serie C, il Foggia 
giocherà in casa, domenica 14 
marzo alle ore 15 sul manto 
dello Zaccheria, contro la Cavese 
di mister Salvatore Campilongo. 
L'allenatore napoletano è 
conosciuto alla piazza rossonera 
perché si è seduto sulla 
panchina del Foggia nella 
stagione 2007/08, anche se il suo 
campionato terminò nel gennaio 
2008 quando fu esonerato dopo 
una prima metà di stagione 
disastrosa rispetto alle 
aspettative della squadra e dei 
tifosi. Durante la sua carriera 
Campilongo ha allenato squadre 
come Avellino, Empoli, 
Casertana, Vibonese e Savoia 
collezionando 527 panchine.

La gara contro la Cavese è 
fortemente a rischio rinvio 
perché la squadra biancoblu è 
piombata nel calvario del 
Covid19 dallo scorso 20 
febbraio quando, tramite un 
comunicato ufficiale, fu 
dichiarato che “a seguito del 
nuovo ciclo di tamponi erano 
stati riscontrati tre casi di 
positività: un calciatore, un 
componente dello staff tecnico 
e un dirigente”.

La squadra ha poi giocato contro il 
Monopoli, ultima partita disputata dai 
biancoblu, ma in queste settimane il 
conto dei positivi è aumentato in 
maniera esponenziale fino ad arriva a 
quota 25: 17 calciatori, 4 staff tecnici, 4 
dirigenti. La Cavese durante il mercato 
invernale ha acquistato nuove pedine 
tra cui: Alberto Senese, difensore 
classe '00, Andrea De Vito, terzino 
sinistro classe '91, Nicola Lancini, 
terzino sinistro classe '94, Antonio 
Natalucci, terzino destro classe '00, 
Simone De Marco, centrocampista 
classe '94, Alessandro Gatto, 
attaccante classe '94, Nicolas Bubas, 
attaccante classe '89, Federico 
Gerardi, attaccante classe '87. In rosa 
sono presenti 29 giocatori tra cui 
Andrea Russotto, trequartista classe 
'88, Nicolas Bubas, attaccante classe 
'89, e Claudio De Rosa, attaccante 
classe '81, che sono i giocatori più 
prolifici della squadra biancoblu. La 
Cavese si trova all'ultimo posto in 
classifica e il campionato che sta 
disputando non è stato molto 
soddisfacente. Nelle ultime 15 partite, 
prima dello stop per il Covid19, i 
biancoblu hanno collezionato 8 
sconfitte, 5 pareggi e soltanto 2 
vittorie.

Con la Cavese allo Zaccheria il Foggia dovrà conquistare i 3 punti 
e mettere in cassaforte la salvezza. Ma i campani non mollano

Di Tiziana Cuttano *

Vietato sbagliare



La ricorrenza dell’8 marzo, giornata internazionale 
della donna, ha sempre rappresentato per il Centro 
Antiviolenza “Carmela Morlino”, dell’Ambito 
Territoriale di Foggia, un’utile occasione per 
sensibilizzare ed informare la cittadinanza 
promuovendo, in particolare, un cambiamento 
culturale e collettivo che valorizzi le differenze tra i 
sessi piuttosto che azzerarle o, ancor peggio, negarle. 
Oggi il Centro, gestito dal Consorzio OPUS con la sua 
consorziata F. Aporti, insegue gli stessi obiettivi, gli 
stessi ideali, rinunciando per ovvie ragioni alla 
“presenza dal vivo” ma affidandosi ad immagini che 
provino a rimarcare la sua incessante attività sul 
territorio. Ecco perché il Centro ha voluto, per questa 
occasione ideare dei nuovi manifesti che sono 
presenti lungo le vie della città, lanciando un 
messaggio chiaro ed inequivocabile “Fai la differenza. 
Ferma la violenza”. L’intento del Centro Antiviolenza è 
quello di “farsi strada” tra i quartieri, tra le abitazioni, 
tra i cittadini affinché sappiano che il Centro è sempre 
presente, e possa essere riconosciuto come punto di 
riferimento stabile per l’intera comunità. 

8 marzo, per fare la differenza
Giornata dedicata alle donne, il Centro Antiviolenza rinnova l'impegno.

Si vuole, pertanto, attraverso l’impiego di manifesti 
informativi, ricreare una rete, seppur simbolica, di contatti 
che permetta alle donne di sapere che l’aiuto dell’equipe 
del Centro Antiviolenza è “dietro l’angolo” e che continua 
con passione e determinazione a voler estirpare la pianta 
infestante della violenza per dar spazio alla mimosa, 
simbolo di libertà, coraggio e indipendenza. La memoria 
ha il duplice compito di custodire e trasformare. 
Custodire il passato è la faticosa strada che le donne 
ancora oggi percorrono verso una cultura della parità. 

A causa delle restrizioni Covid gli eventi "Si legge Donna" si terranno in diretta sulla 
pagina facebook dell'assessorato alla Cultura del Comune di San Severo. Ecco il 
programma del mese di marzo: 9 marzo ore 18.00� lettura di alcuni versi della 
poetessa Emily Dickinson tratti dalla raccolta “Poesie”, condotta da Rosalba Pistillo; 
11 marzo ore 18.00� presentazione del libro “Il casolare Amaranto” della giovane 
autrice Anna Laura Littero. L’incontro, sarà tenuto da Rosalba Pistillo che 
intervisterà l’autrice. 16 marzo ore 18.00� lettura di un brano tratto dal libro “Non 
chiedermi quando – Romanzo per Dacia” dell’autrice Concita De Gregorio, condotta 
da Barbara Bellebuono della Biblioteca Minuziano; 23 marzo ore 18.00� lettura brano 
tratto dal libro “Jane Eyre” dell’autrice Charlotte Bronte, condotta da Valentina 
Paternoster della Biblioteca Minuziano; 30 marzo ore 18.00� lettura brani tratti dal 
libro “Storie della buonanotte per bambine ribelli – 100 vite di donne straordinarie” 
delle autrici Francesca Cavallo, Elena Favilli, condotti da Rosalba Pistillo.

A San Severo "Si legge Donna". Diretta facebook 
sulla pagina dell'Assessorato alla Cultura



Nelle ultime 24 nel foggiano 229 nuovi contagi ed 
1 decesso per Covid. Intanto, ieri controlli a Foggia.

Covid,crescono i contagi    

L'unico dato positivo è il calo 
dei decessi. 1 vittima per il 
Covid in tutta la provincia di 
Foggia, ma c'è una nuova 
impennata di nuovi contagiati 
con 229 persone risultate 
positive ai test. In tutta la 
regione Puglia sono stati 1155 
i casi positivi su 8497 test per 
l'infezione da coronavirus. 
Dato che preoccupa quello 
del barese con 570 nuovi casi 
positivi. Intanto, nelle ultime 
ore a Foggia sono aumentati i 
controlli come ha annunciato 
sui social il sindaco Landella. 
Gli agenti della Polizia Locale 
di Foggia, nell'ambito del 
progetto 'Weekend Sicuro', 
hanno posto in essere una 
intensa attività operativa 
volta al rispetto delle norme 
anti-covid e del Codice della 
Strada. Sanzionato per 
violazioni alle norme 
anticovid il gestore di un 
chiosco in piazza Goppingen, 
a due passi da piazzale Italia. 
Tre pattuglie coordinate sul 
posto da un ufficiale, sono 
intervenute in via Podgora nel 
Quartiere Ferrovia dove, 
durante i controlli, hanno 
proceduto a sottoporre a 
sequestro amministrativo due 
veicoli perché sprovvisti di 
copertura assicurativa. 

Gli agenti hanno anche contestato nove verbali per violazioni al 
DPCM del 2 marzo 2021 a persone che non indossavano la 
mascherina e che stazionavano in un circolo privato in via 
Piave. All'arrivo degli agenti, gli avventori stavano giocando a 
carte. Sanzionato anche il titolare dell'attività. Infine, anche 
con l'impiego del sistema Street Control, sono stati sanzionati 
80 veicoli in sosta irregolare ed uno per non aver effettuato la 
revisione periodica. 



Mafia, beni confiscati 
ma niente di più..

Associazioni e semplici cittadini chiedono che la 
struttura un tempo appartenuta al mafioso "Lanza" 
posso finalmente essere impiegata socialmente.

La rete di associazioni, Il presidio di Libera Foggia "Nicola Ciuffreda e 
Francesco Marcone", insieme all'Associazione Giovanni Panunzio - 
Eguaglianza Legalità Diritti e ad altre realtà, nel 25° anniversario della 
Legge 109/96 sul riutilizzo sociale dei beni confiscati alle mafie, che 
costò la vita ai dirigenti del Partito Comunista Italiano Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo, sono tornate a chiedere che l'edificio ed il terreno siano 
finalmente restituiti alla comunità di Foggia. Un flash mob di 
sensibilizzazione in attesa che si diano risposte concrete al patrimonio 
confiscato alla malavita.



Carapelle, avvio 
della campagna 
di vaccinazione

È iniziato nel fine settimana 
ed è in corso di svolgimento al 
Centro Anziani di Carapelle la 
campagna vaccini Covid per 
gli ultraottantenni. Due giorni 
per gestire tutte le 
prenotazioni ed ultimare un 
ennesimo passo per debellare 
questa emergenza. Buona 
l'affluenza per questa 
campagna vaccinale, frutto di 
una proficua collaborazione 
tra amministrazione 
comunale, Asl e Protezione 
Civile CISA di Carapelle. 
Continua intanto l'iniziativa 
dei tamponi rapidi gratuiti per 
tutti i carapellesi che ne 
facciano richiesta. Ad oggi 
sono stati effettuati 353 
tamponi, 16 dei quali sono 
risultati positivi. Invitiamo 
tutta la cittadinanza ad 
aderire, per poter individuare 
e gestire al meglio le positività 
ed uscire quanto prima 
dall'emergenza sanitaria.



Attenzione massima da parte dei Carabinieri della Compagnia di 
Foggia per le vittime di maltrattamenti in famiglia. Questa volta, a 
finire nel “mirino” dei Carabinieri è stato un 30enne, originario del 
capoluogo dauno, che, la sera del 7 febbraio scorso, ha inveito nei 
confronti dei suoi genitori, di suo fratello e della compagna di 
quest’ultimo tanto da strappare la maglia del pigiama del padre e 
lasciare evidenti segni di colluttazione sul collo del fratello. 
Fondamentale è stata la chiamata fatta al 112 da parte di una delle 
vittime che ha permesso l’attivazione immediata, da parte della locale 
Centrale Operativa, della pattuglia della Stazione Carabinieri di Orsara 
di Puglia, la più vicina rispetto al luogo-teatro dei suddetti 
maltrattamenti. Giunti sul posto, la pattuglia ha potuto subito 
constatare la presenza di diversi oggetti frantumati, verosimilmente in 
conseguenza della lite appena avvenuta, nonché la presenza 
dell’”aguzzino” – già arrestato nel 2014 per maltrattamenti in famiglia 
e noto alle Forze dell’Ordine - e delle vittime, quest’ultime non poco 
impaurite anche per gli insulti e le minacce subite da anni e dall’idea 
di condividere anche solo un minuto in più con quell’uomo così 
violento. Nel corso degli accertamenti di rito, non sono mancati 
momenti in cui il 30enne ha minacciato i propri familiari, anche in 
presenza dei militari operanti. Per il 30enne fermato è scattato subito 
l’arresto e, al termine delle formalità di rito, come disposto dalla 
Procura della Repubblica di Foggia, lo stesso è stato tradotto presso la 
locale Casa Circondariale. L’Autorità Giudiziaria in sede di udienza ha 
convalidato l’arresto disponendo per il 30enne la custodia cautelare in 
carcere.

Arrestato 30enne 
dopo aver aggredito 
i propri famigliari.

San Severo, 
due arresti 
per spaccio 
di droga in 
una cantina.
I militari della Sezione Operativa della 
Compagnia Carabinieri di San Severo 
sono ritornati presso il complesso di 
edilizia popolare di Via Mario Carli n. 2 
di San Severo, dove già il 19 febbraio 
scorso avevano proceduto all’arresto di 
due giovani per detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti, per 
irrompere questa volta in un altro 
locale insistente nella palazzina gemella 
a quella colpita nella scorsa operazione 
di polizia. Una volta all’interno del 
locale, una sorta di cantina ricavata al 
piano terra del condominio, i 
Carabinieri hanno avuto conferma 
dell’intensa e organizzata attività di 
spaccio di droga che lì si svolgeva: di 
fatti oltre al rinvenimento di alcune dosi 
di hashish e marijuana, bustine in 
cellophane, forbici e altro materiale per 
il confezionamento dello stupefacente, 
gli operanti hanno trovato una vera e 
propria cassa dove hanno rinvenuto 
oltre 400 euro, in monete e banconote, 
provento di spaccio.Il locale, dove al 
momento del blitz erano presenti due 
uomini di 27 e 28 anni, oltre ad essere 
protetto da una doppia porta blindata, 
era munito di un efficace sistema di 
videosorveglianza a 360° che 
consentiva ai pusher di accorgersi in 
anticipo dell’arrivo delle forze 
dell’ordine. Da successivi controlli sono 
stati trovati altri 10 grammi di droga 
occultati in una intercapedine tra un 
garae e la cantina.



Ha emozionato 
l'Italia intera
Testo, musiche ed 
interpretazione così 
semplicemente straordinarie 
che la sua vittoria tra i giovani 
al Festival di Sanremo sarà, 
come ci auguriamo, solo un 
punto di partenza verso una 
strada di grandi successi. Con il 
brano "Polvere da sparo" Luca 
Gaudiano conquista il 
riconoscimento di pubblico e 
critica per una canzone che 
racconta la scomparsa del 
padre di due anni fa.

Era il 28 Marzo 2019. Passate le dieci di sera, un medico della rianimazione 

uscì dalla stanza di mio padre e scosse la testa come a dire “non ce l’ho 

fatta”. Era dispiaciuto, voleva veramente tenerlo ancora un po’ con noi. Io mi 

sedetti su una piccola panca di legno di fronte l’infermeria, spalancai la 

bocca come a voler urlare tutto il mio dolore, con le mani fra i capelli, ma 

non riuscii ad emettere suono. Implosi in un pianto silenzioso. Le lacrime 

inondarono il mio viso. Inutile dire quanto mi manchi la sua guancia in ogni 

abbraccio, se poi dirlo non me lo riporta indietro. Quando mi dicono che 

sicuramente ora sarebbe felicissimo e orgoglioso di me, io rispondo che è lui 

a guidarmi verso la felicità. Questa sera voglio dar voce a quel grido, 

affinché la sua guerra non sia stata combattuta invano.

Il Post di Luca ed il grido 
per non arrendersi mai

Festival di Sanremo Giovani vince il foggiano Luca Gaudiano



La pesca come sport e 
momento di socializzazione  

IN IZ IAT IVA  EDUCAT IVA  AL  LAGHETTO LECCESE

Tre le date in programma, la prima ieri, poi si ritorna il 13 e 27 marzo

Il Progetto intrapreso dalla FIPSAS 
(Federazione Italiana Pesca 
Sportiva e Attività Subacquee) , 
approvato dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali , è 
organizzato  dall’ Associazione ASD 
Triton Team Foggia, (affiliata alla 
FIPSAS) in collaborazione con l’APS 
-ANPIS PUGLIA (Associazione 
Nazionale per l’Inclusione Sociale) e 
si svolgerà nelle giornate del 13 e 27 
marzo 2021 (la prima sio è svolta 
ieri) presso il Laghetto Leccese in 
Foggia, con il coinvolgimento del 
Centro Salute Mentale/ASLFG 
(Foggia-Lucera-Troia) ,i Centri 
Diurni Itaca (Troia) e Arcobaleno 
(Deliceto),l’ Associazione Tutti in 
Volo(Troia), l’Associazione Tutti in 
Palla( Foggia) e la Coop. Anteo/ 
Nuova Dimensione Foggia. 
Obbiettivo principale del 
programma è di condividere la 
pesca quale disciplina sportiva ma 
anche opportunità di socializzazione 
e di conoscenza coinvolgendo le 
persone con disabilità psichiche, 
famigliari e operatori    favorendo 
quei processi di inclusione dove 
l’evento rappresenti un luogo ideale 
nel  nutrirsi dei valori di amicizia, di 
passione per la pesca, il rispetto per 
l’ambiente.

Il progetto prevede la partecipazione di n° 15    persone con 
disabilità psichiche ,per i quali saranno a�ancati 
da    collaboratori-tecnici dell’ASD Triton Team    e    da un     
istruttore federale durante il percorso formativo-pratico.
Il   programma del progetto sarà favorito dagli spazi offerti 
dal luogo e dall’ applicazione delle prescrizioni vigenti legata 
alla sicurezza da contaggi da covid-19 ( controllo 
temperatura, dichiarazione dello stato di salute, mascherine, 
lavaggio mani, utilizzo    attrezzatura da pesca personale e 
distanziamento). Tutte le giornate saranno articolate in una 
parte didattica e in una parte pratica     e si svolgeranno la 
mattina della durata di circa 4 ore ( 8.30/12.30). In tale 
laghetto sarà possibile pescare le trote. Nella giornata del 13 
marzo la parte didattica riguarderà soprattutto i pesci ed in 
particolare la trota, le esche. La parte pratica consisterà 
proprio nella pesca. A fine giornata ogni ospite potrà portare 
a casa il proprio pescato. Il 27 marzo sarà spiegato anche 
l’aspetto agonistico con le sue regole orientate al rispetto dei 
pesci e dell’ambiente. La parte pratica consisterà in una vera 
e propria gara non solo tra di loro ma anche con la 
partecipazione di qualche tesserato bambino o adulto che 
sia. 



Prima vittoria nel Campionato di 
Volley Femminile Serie C girone A 
per l'Asd Foggia Volley. Infatti, le 
diavolette hanno vinto 3-1 contro la 
Dinamo Molfetta al Palasport 
'Preziuso' di Foggia. Inizialmente è 
stato il Foggia Volley a mettere il 
piede sull’acceleratore ed a portarsi 
in vantaggio. Dall'altra parte anche le 
ragazze di Molfetta hanno dimostrato 
di volersela giocare fino alla fine ma 
le diavolette riescono a portarsi sul 
punteggio di 25-19 e a vincere così il 
primo set. Nel secondo set, il più 
combattuto fino alla fine, le giocatrici 
ospiti partono meglio delle diavolette 
rossonere portandosi subito in 
vantaggio. La reazione del Foggia 
Volley arriva ma non basta, infatti, il 
Molfetta riesce a conquistare il 
secondo set con il punteggio di 24-
26. Sul punteggio di parità, le 
diavolette hanno una reazione 
importante nel terzo set riuscendo a 
vincerlo con il punteggio di 25-19. 
L'Asd Foggia Volley è determinata e 
coraggiosa anche nel quarto set in 
cui prevale il cuore e lo spirito di 
sacrificio che le porta in vantaggio e 
soprattutto a vincere il set con il 
punteggio di 25-19. 

Battuta la Dinamo Molfetta
Prima vittoria 
nel campionato 
di serie C per 
l'Asd Foggia 
Volley che si 
impone per 3a1 
al Preziuso. 

"Ho visto in questa partita la volontà delle ragazze di 
superare un momento in cui le difficoltà hanno 
falcidiato la rosa. Vorrei ricordare che per motivi 
diversi ma comunque collegabili al Covid, mancavano 
4 atlete. - ha dichiarato coach Pino tauro a fine gara - 
Nonostante tutto ho visto una grande capacità di 
reazione e uno spirito di sacrificio da parte di tutte 
indistintamente. Bisogna certo lavorare sulla 
continuità perché paghiamo caro le pause che 
abbiamo, vedi secondo set, ma se tutte si 
sacrificheranno così e sperando che non ci siano altre 
defezioni, potremo toglierci delle soddisfazioni".

Foto Donato Nardella
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